


OGGETTO: Addizionale comunale all'I.R.P.E.F.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto il D.L. 13.08.2011, n. 138, così come modificato dalla legge di conversione 14.09.2011 n.148 e,

successivamente, dall’art.13, comma 16, del D.L. 6 dicembre 2011, n.201, convertito con modificazioni,

dalla Legge 22.12.2011, n.214.

Richiamato in particolare il comma 11, primo periodo, dell’art.1 del D.L. 138/2011 e s.m.i. che dispone la

non applicabilità, a decorrere dall’anno 2012, della sospensione di cui all’art.1, comma 7, del D.L. 93/2008,

con riferimento all’addizionale comunale all’Irpef.

Visto inoltre che il medesimo comma 11, secondo periodo, dell’art.1 del D.L. 138/2011 e s.m.i. stabilisce

che per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei criteri di

progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote dell'addizionale

comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di

reddito stabiliti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del

principio di progressività; resta fermo che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del

decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso di specifici

requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale

all'imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del suddetto limite, la

stessa si applica al reddito complessivo.

Richiamata la deliberazione consiliare n.10 in data 04.07.2014 con la quale si stabilivano le aliquote relative

all’addizionale comunale all’Irpef per l’anno 2013.

Con i pareri favorevoli di legge.

Con voti unanimi favorevoli

D E L I B E R A

Di confermare e stabilire, dal 1° gennaio 2014, le seguenti aliquote relative all’addizionale comunale

all’IRPEF da applicarsi nel rispetto del principio della progressività:

Fino ad euro 15.000 di reddito: 0,3 %

Oltre 15.000 euro e fino ad euro 28.000 di reddito: 0,5 %

Oltre 28.000 euro e fino ad euro 55.000 di reddito: 0,6 %

Oltre 55.000 euro e fino ad euro 75.000 di reddito: 0,7 %

Oltre 75.000 euro di reddito: 0,8 %

Di stabilire la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre

1998, n. 360 per l’anno 2013 in Euro 7.500,00.

Di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul sito informatico del Ministero dell'economia e

delle finanze.

Di dichiarare la deliberazione immediatamente eseguibile con voti unanimi favorevoli.




